
34) Riunificazione delle sedi: proposta di attribuzione degli spazi  

Il Direttore ricorda al Consiglio come sia stata ripetutamente manifestata l’esigenza di 
riorganizzare gli spazi attualmente fruiti nelle due sedi di via S. Sofia e via Valdisavoia nelle 
quali il Dipartimento risulta dislocato, prevedendo in particolare una riunificazione nella sede 
di via S. Sofia del personale docente, tecnico-amministrativo e dei laboratori.  
Il Direttore ricorda altresì come tale esigenza sia stata più volte condivisa da tutti i colleghi 
in numerose riunioni, anche informali, e ciò per venire incontro alla necessità di 
razionalizzazione delle attività didattiche, di ricerca ed organizzative in genere. La 
riunificazione delle due sedi consentirebbe al Dipartimento di meglio organizzare le attività 
previste nella sua mission, evitando spostamenti di docenti, studenti e personale tecnico-
amministrativo e favorendo la interdisciplinarità tra le diverse aree che attualmente vi 
afferiscono.  
Peraltro, anche il Nucleo di Valutazione, in occasione dell’audit presso il Di3A in data 21 
marzo 2019, ha evidenziato che la distribuzione nelle due sedi rappresenta un 
inconveniente per la gestione della didattica. 
Al fine di valutare la possibilità, sopra espressa, di riunificare docenti e personale in un'unica 
sede, una apposita commissione, presieduta dal Prof. Giovanni Cascone, ha negli scorsi 
anni proceduto ad una accurata ricognizione degli spazi esistenti presso la sede di via S. 
Sofia ed avanzato alcune proposte in merito ad una riorganizzazione degli stessi, già 
discusse in diverse occasioni, anche informali, con i docenti del Dipartimento.  
Peraltro, il Direttore ha comunicato nella seduta del 10 febbraio 2022 che, nelle more di 
definire un progetto complessivo di riunificazione, ha riscontrato la pressante esigenza 
manifestata dalle sezioni attualmente presenti in via Valdisavoia, di poter disporre di alcuni 
spazi, ancorché condivisi, presso la sede di via S. Sofia al fine di ospitare i docenti che, per 
ragioni diverse, hanno necessità di operare, di volta in volta, anche in considerazione 
dell’allocazione di tutti gli uffici amministrativi del Dipartimento in tale sede.  
Nella stessa seduta del 10 febbraio u.s., il Prof. Cascone ha illustrato alcune proposte ed 
indirizzi operativi per pervenire ad una riorganizzazione degli spazi di via S. Sofia, già 
discusse con i docenti del Dipartimento, anche alla luce della acquisizione di ulteriori locali, 
lasciati liberi a seguito del trasferimento del CUTGANA. Lo stesso Prof. Cascone ha riferito 
in merito alle possibilità di riorganizzare gli spazi attualmente adibiti a laboratori 
evidenziando come sulla base degli spazi resi disponibili dalle sezioni di via S. Sofia e di 
altri sinora non utilizzati, sia possibile soddisfare le esigenze manifestate dai responsabili 
delle sezioni di via Valdisavoia per i relativi laboratori. Il Prof. Cascone ha altresì segnalato 
come, sia nel caso degli spazi da destinare a studi e uffici, sia nel caso dei laboratori, 
occorrono interventi di adeguamento, anche funzionale ed impiantistico, in alcuni casi 
significativi.  
Nel corso della seduta del 10 febbraio u.s. il Consiglio, preso atto di quanto sopra, ha 
unanime espresso la volontà di pervenire ad una riunificazione e ha anche approvato la 
proposta del Direttore di interessare l’Amministrazione centrale per valutare la possibilità di 
realizzare un nuovo edificio che potesse accogliere quanto attualmente ospitato presso la 
sede di via Valdisavoia.  
A seguito di questa richiesta, nella seduta di Giunta del 28 aprile 2022 era intervenuto il 
Direttore generale dell’Ateneo, Prof. Giovanni La Via, il quale aveva comunicato che il 
progetto relativo alla realizzazione di un nuovo fabbricato (cosiddetta “quarta stecca”) non 
era stato inserito nel piano triennale dell’Ateneo per problemi di natura tecnico 
amministrativa. Alla luce di quanto sopra il Direttore del Dipartimento aveva pertanto 
manifestato l’opportunità di proseguire con il progetto di riunificazione dando seguito a 
quanto sinora ipotizzato grazie al lavoro della Commissione e dei responsabili di sezione e 
loro delegati.  



A tal proposito il Consiglio di Dipartimento nella seduta del 5 maggio u.s. ha unanimemente 
deliberato di dare mandato al Prof. Giovanni Cascone di acquisire tutti gli elementi per poter 
formulare una proposta che tenesse conto degli aspetti formali ed economici relativi 
all’adeguamento dei locali da destinare a studi e laboratori nell’attuale sede di via S. Sofia 
da sottoporre entro tempi brevi all’attenzione della Amministrazione centrale, e al Direttore 
di avviare tutti gli opportuni contatti con i Superiori Organi Accademici. 
A questo punto il Direttore passa la parola al Prof. Giovanni Cascone il quale illustra i lavori 
della Commissione la quale, allargata ai responsabili di sezione, si è riunita in data 11 luglio 
e 26 luglio 2022 allo scopo di finalizzare il lavoro istruttorio sin qui condotto e ha individuato 
una ipotesi di lavoro da sottoporre ai superiori Organi Accademici che viene qui illustrata e 
descritta con le relative trasposizioni su pianta che vengono allegate alla delibera. 
L’ipotesi di lavoro prevede: 

1. la allocazione nel plesso di via S. Sofia di tutti gli studi per i docenti, di tutti gli uffici 

per il personale tecnico-amministrativo, di tutti i laboratori, degli spazi per il personale 

precario con i conseguenti necessari adeguamenti funzionali ed impiantistici;  

2. il mantenimento delle aule attualmente attive nel plesso di via S. Sofia;  

3. la allocazione nel plesso di via Valdisavoia di tutte le biblioteche e degli archivi; 

4. il mantenimento delle aule attualmente attive nel plesso di via Valdisavoia con 

particolare riferimento alla ex Aula Lupo, all’Aula Magna Jannaccone, all’Aula 

Arboricoltura, all’Aula Agronomia 1 e all’Aula Produzioni Animali.  

Nello specifico viene quindi proposta:  
- la assegnazione alle sezioni del Dipartimento degli spazi per gli studi dei docenti 

disponibili in via S. Sofia. Tale assegnazione tiene conto, oltre che della superficie 

minima da destinare a ciascun docente, delle esigenze di mantenere per quanto 

possibile immutate le aree che attualmente ospitano le sezioni già presenti in Via S. Sofia 

e di allocare i docenti delle sezioni di via Valdisavoia in aree contigue per sezione; 

- la definizione degli spazi di via S. Sofia nei quali ubicare gli Uffici per il personale tecnico-

amministrativo; 

- la assegnazione alle sezioni del Dipartimento degli spazi da destinare a laboratori, sia 

quelli derivanti da locali liberati dalle sezioni di via S. Sofia sia altri locali individuati che 

possono essere funzionali a questo utilizzo;  

- la individuazione degli ambienti di via S. Sofia da destinare a postazioni di lavoro 

condivise per il personale non strutturato afferente alle diverse sezioni; 

- la individuazione degli ambienti di via Valdisavoia nei quali prevedere il trasferimento 

delle biblioteche e degli archivi attualmente presenti in via S. Sofia.  

Segue un ampio dibattito al quale intervengono i Proff…. a seguito del quale il Consiglio, 
facendo proprie le motivazioni espresse dal Direttore, ………….. approva il piano di 
lavoro proposto e le relative trasposizioni planimetriche allegate alla presente, da 
sottoporre all’approvazione dei superiori Organi Accademici per i successivi 
adempimenti. 

 


